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Articolo 18, no al referendum 
la Corte si spacca, finisce 8 a 5 
la Consulta boccia il quesito sui licenziamenti, via libera a quelli 
su voucher e appalti. Camusso: "la Cgil farà ricorso a Strasburgo" 
UANANIUUA 

ROMA. La ConsuJta si divide 
sull'articolo 18 • sul referendum 
della CgiI. Lo boccia, mentre pro­
muove quelli su voucber 8 appal­
ti. Ma la votazione clou è quella 
sullicenziarnenti. Tra i 13 giudi­
ci presenti finisce B a 5. Vince U 
fronte dell'ex ministro Giuliano 
Amato. Con lui Augusto Barbe­
ra, Giorgio Lattanzi, Daria de 
Pretis, Giulio Prosperatti, Marta 
Cartabia, Giancario Coraggio, 
Mario Rosario Morelli. Perde la 
giuslavorista SUvana Sdarra 
che, come spesso avviene alla 
Corte quando la propria tesi ri­
sulta sconfitta, rinuncia a scrive­
re le motivazioni dell'ordinanza. 
A farlo sarà GioJ:Qio Lattanzi, no­
to giurista ed ex presidente doi­
la sesta sezione penale dolla Cas­
sezione. Ma Sciarra può annove-

Non sarà la relatrice 
Silvana Sciarra a scrivere 
le motivazioni ma il 
giudice Giorg~ Lattanzi 

1'0. 

ali' opposto,lo giudicava manipo­
lativo. Silvana Sciarra, l' allieva 
dI GIno Giugni, gioca le sue car­
te, Cita i precedenti della stessa 
Corte che permetterebbero, a 
suo avviso, di approvare il quesi. 
to della Cgll, comprese quelle li­
ghe finali , il comma 8, il vero og­
getto dello scontro, con cui 51 
estende la possibilità di ricorre­
re contro i licenziamenti anche 
perlelmpresoconpi~ di 5 dipen­
denti o non 15. Con lei I costitu­
zionalisti Zanon e Modugno, Ma 
soprattutto il presidente Grossi. 
Ma gli interventi, una dopo l'al­
tra, rivelano che i nwneri stavol· 
ta giocano contro Sciarra. Amaa 
to sostiene la tesi del quesito da 
bocciare perché introduce una 
norma che non esiste nel nOStro 
ordinamento. Con lui la vice pre­
sidente Cartabia, aIlleva di Vale­
rio Onida, e I il costituzionalista 

Tra i favorevoli al sì per 
l'articolo 18 anche il 
presidente della Corte 
Paolo Grossi 

raresuJla sua tesi dell'ammissibi­
lità dei referendum il prestigio. 
so voto dolI/residente della Con­
sulta Paolo Grossi, e quello di NI­
colò Zanon, il costituzionalista in­
dicato dall'ex presidente Nepoli­
tano che sarà relatore sull'ltall­
curn. Con lei votano anche Fran­
co Modugno e Aldo Carosi. 

Ovviamente la reazione dena 
Cgli è indignata. Novanta minu· 
ti dopo la notizia doi no la segre­
taria Susanna Camusso annun­
ciache il sindacato .-valuteràtut· 
to ie possibilità per listabilire l di· 
ritti, compreso il ricorso ali. Cor­
te eW'Opea_. All'opposto plaude 
alla «saggezza della Corte» l'ex 
ministro del Lavoro Elsa Forn~ 

SKRfTA1UA éGlL 
Dopo la bocciatura 
dei primo quesito da 
parte della Consulta 
Su.sanna Camusso 
ha annunciato che il 
suo sindacato 
valuterà di ricorrere 
alla Corte Europea: 
. Siamo convinti di 
aver rispettato le 
regole» 

Per i giudici della 'Consulta si­
curamente è stata una giornata 
da ricordare. come quel 30 apri­
lo 2015 quando fini 6 a 6 sul pre­
lievo delle pensioni, Allora vinse 
la relatrice Sciarra, Amato par­
se, e fu determinante l'ex presi­
dente A1essandro Criscuolo. Una 
tensione forte come lo sarà sicua 
ramente quella di martedl 24 
gennaio quando i giudici dovran­
no decidere la sorte dell'Itali­
curn. Dei 15 giudici previsti dalla 
carta ce n'erano 13. Dimissiona­
rio Giuseppe FrIgo. Assente per . 
ragioni di salute Criscuolo. No­
vanta minuti di camera di consi· 
gUo con le parti. Senza pubblico 

Faro:~PlTONIO MASIfLLO 

né stampa. n palazzo bliodato 
agli estranei. n vice avvocato ge­
nerale dello Stato Vincenzo Nun­
ziata si schiera per l'inammissf· 
bilità dei tre referendum, in par~ 
tlcolare di quello sull'articolo 18 
perché .manipolativo e proposi­
tivo •. Gli avvocati della CgII na 
chiedono la piena ammissibilità. 
Alle 11 e trenta i 13 giudici si 
chiudono nella camera di consi­
glio segreta. Ne escono alle 14 
con il verdetto in mano, dopo un 
giro di tavolo in cui tutti hanno 
espresso la propria opinione e do­
po un voto che ha diviso netta~ 
mente chi voleva ammettere il 
referendum ritenendolo pura­
mente abrogativo 9 chi invece. 

Barbera. Con lui anche Daria de 
Prestis, ex. rettore dell'universi­
tà di Trento. Peril no il giuslavori­
sta Prosperettl. che incassa il si 
pori voucher, come il giudiceMo­
relli che ottiene quello sulla re­
sponsabilità del committenti 
per gli appalti. 'Pesante' il voto 
di Lattanzi, il futuro relatore. 
considerato un fine giurista 
Adesso la Corte ha dpqanti cK1e 
scadenze, l'ordinanza sull' artico­
lo 18, entro il lO febbraio, e il con­
!Tonto sull'ltalicum del 24. Sem· 
pre aranghi lidotti perché di cer­
to il Parlamento non riuscirà a 
scegliere il giudice mancante, Ie­
ri la prima fumata nera. 

COlVIllOTOIIIlIIASONANNlCINI,EXSO'ITOSEGRETARÌOPD 

"Archiviato uno scontro ideologico antico" 
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LEGGE SALVA 

Il Jobs Act è 
intatto, i 
quesiti 

ammessi 
non lo 

scalfiscono 

" 

VALlNl1NACONTI 

ROMA. «D Jobs act è intatto, nessun 
colpo moItale •. l quesiti ammessi dal· 
la Consulta . non lo scalfiscono •. E 
dunque usarli per attaccare il gover­
no Renzi «è pura strumentazione p0-
litica che non sta in piedi,.. Tommaso 
Nannicin1, economista bocconiano, 
ex sottosegretario di Palazzo Chigia 
ora braccio destro di Renzi al Pd, am­
mette l'esigenza di correttivi sui vou­
cheTo E non si infila «nel tsatrino del· 
le date» per le urne. «Ora è U momen­
lOdi pensare ai veri problaml dei lavo­
ratori». 

Professo ... , la Consulta ha boccia- . 
to Il quesito più insidioso. Scampa­
toperlcolo? 
«Non entro negli elementi giuridi­

ci che hanno spinto la decisione della 
Corte. Ma dal punto di visto politico il 
evidente che permette al cantiere 
Jobs act di soffermarsi sulle vere 
emergenze del lavoro e sui tasselli 
mAnr.antL anziché auardare all'indi~ 

taglie di retroguardIa? 
«Un tema che ci ha appassionato 

per decenni. Ma ora baste con leshan­
date ideologiche. n Jobs aet ha intrl)­
dotto altri strumenti, certo da potano 
ziare, che non perdonod1 vista l'inclu­
sione sociale». 

La tuteladal diritti èsuperata? A!­
meno 3,3 mWoni di itallani non la 
pensano cosi. 
-Non dico questo. Maricacciarci in 

un dibattito ideologico ci fa fare un 
posso indietro rispetto ali'obiettivo 
di rendere il mercato del lavoro più 
competitivo», 

Quel che resta da fare basterà? 
.Abbiamo tre sfida: potenziare le 

polltiche attive, abbassare li costo 
dellavoro, lnformare meglio i lavora­
tori sui loro dirltti". 

Coseintende? 
«Smettere di scriverete norme so­

lo pensando al cattivi. Non possiamo 
Imbrigliare le Imprese oneste con 
una legislazione barocca», 

Parla del vouc!W'7 

SKRmRIAPD 
L/economista 
Tommaso Nanniclnl, 
ex sottosegretario In 
procinto di entrare 
nella segreteria Pd 

zioni e controlli. Lasciamoli a chi
l 
ne 

habisogno. Una persona cbe conosco 
Il usa per I badanti dei gattini. In ogni 
caso, i voucher non sono nel Jobs 
act_, 

Ma sono esplosi durante n govol'­
no Ronzi ch. ne ha alzato U tetto. 
«II governo Renzi ha introdotto la 

tracclabilità. Vediamo se ha funzions­
tO e intanto pensiamo ai correttivi». 

Tornare allavoro occaslonalo? 
«È una strada, Come ancbelimita­

re gli ambiti, i tetti, gli utilizzatori. 
Non è che se eancelliamb i voucber. 
d'incanto sparisce il nero_o 

LaCgilli utl1lzza.lncoerente? 
«Assumendo che siano per lavori 

davvero occasionali, mi dispiacereb­
be se non potesse più farlo •. 

Fate già campagna elottorala? 
«Concentrlamoci sulle cose da fa­

re. Quando si voterà, il Pd sarà pron­
to con un progetto forte che guarda 
alfuturolt, 

L'Ape chollna ba fatto? 
«Volerà con Il governo GentUoni. 
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~RTJalLjlJ8 , 
.là èo~sùlta h,a bocciato il primo 
quesito della CgII ch~ rÈ!iptrotlucè ii 
ré\pteg!j!'dellavofaforeal suo P~sti 

l n c,s<rdlllc~~iam"'nto,senza gluSi 
' cauS$:, 0Y91'prevl,!o per le imprese 
cbQ pJù di fS dlpendeqti, li Jobl Acl 
ha sostituito I. reintegra con • 

,,, :'l'ld.n~I~O 

rNOTM DEl. ND 
la formul~ione scelta dallà Cgjl noli 
limitava a"riprlstlnal:,e la norm~tiva , 
.precedente,ma la,soititulva 
·esteJldend;ola alle ozien.de con un ' 
'num~ro dl .dlpendentl tra 1'5 e i "5. La 
çorisulta'ha dungue gluQlcato il 
qùe,ito'(nammisslblle perché aveva I 
caratter"proposltl~o e n6n abr.ogath 

vouOlu -, 
la (lorte M.ammesso 1/ secondo 
queSI!9'I!I~ila:è:9jl Ehe cHiede la 
~.nc,eli~lone dall'ordiname"lo , 

. ' Italian.o dei~V1'u.ther, i. bl!onll~vorc 
da 1.0 e.oro ~ra[i Ideati oei 2003 dal 
I,eggi Sia~1 per-! iavorl occàsld"ali, 

, cMa ~olilberaJl",ati nei 9uad~gnl 
annui fino a ~mila ,eur6 

-SI 
ApeALn 
Via libera an<hoal terzo quesii!> 
rlgu~rda,(. responsablllt,l sòlldal 
tra committente e ~ppalfatòre e 
at5roga le norme qéila legge 
FOrT)ero.la Cgil chiede di èscluo 
cne un contr~tto nazio,nafaposs 
derOg .. e·da! "'jlimedl 
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